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Questi cambiamenti furono guidati
dai  f is ic i  i  qual i  sper imentarono
per primi le nuove forme elettroni-
che di comunicazione e distribu-
zione dei lavori scientifici.
Nel 1991 il f isico americano Paul
Ginsparg decise di creare un archi-
vio elettronico di preprint di fisica
delle alte energie presso il Los Ala-
mos National Laboratory (New Me-
xico), accessibile liberamente trami-
te Intemet (http, / /xxx.lanl.gov/help).
Ciò fu reso possibile anche dal fat-
to che i fisici cominciarono ad usa-
re dei l inguaggi standardizzati dl
scrittura dei lavori scientifici, come
il TeX, che permettono 1o scambio
internaztotale dei dati su piattafor-
me informatiche diverse.
Al tempo stesso i f isici cominciaro-

a distribuzione delle prepub-
b l i caz ion i  sc ien t i l i che  (p re -

pr int )  g ià da mol to tempo
svolge un ruolo importante nello
sviluppo della fisica e nella realiz-
zazione di nuove scopefie.

Questi sono disponibili molto pri-
ma della loro apparizione nelle ri-
viste di fisica a causa della Ientezza
del processo di controllo degli e-
spertr (referee) invitati ad esprimere
un giudizio sui contenuti scientifici
di questi lavori e alla lentezza del
processo di pubblicazione (più di
6 mesi).
Prima dell'alrzento di Internet I'esi-
steîza di un particolare preprint
scientifico era conosciuto soltanto
da un limitato numero di istituzioni
scientifiche in quanto esse lo invia-
vano, su richiesta, a biblioteche se-
Iezionate, a dipatimenti universita-
ri, a gruppi di ricerca e di studio.
Anche il processo di distribuzione
era lento e costoso a causa dei ri-
tardi nella distribuzione postale.
Con l'ar,.vento di Internet, invece, è
aumentata Ia velocità di circolazio-
ne delle informazioni scientifiche e
sono diminuiti i  costi di distribu-
zione e di stampa delle pubblica-
zioni periodiche causato dal coor-
dinamento del lavoro degli autori,
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no ad usare la  posta e let t ronica
per inviare i loro articoli scientifici
all'archivio di Los Alamos, che me-
morizza però documenti della cui
serietà scientifica e qualità non vi è
alcuna garanzia anche se diversi ti-
sici ne segnalano l'invio alle riviste
per  essere pubbl icat i  (submit ted
to... o accqpted. by).
L'archivio, memorizzando le ver-
s ioni  e let t roniche del le  copie su
carta dei preprint in fisica, permet-
te a chiunque la consultazione nei
seguenti modi: posta elettronica (e-
mail), ftp (file trasfer protocol), go-
pher e \,Xbrld wide web Gq,vr) (ianl
Prepr ints  Server ,  ind i r izzo web,
http: / /xxx.Ianl.gov).2 Gli abbonati
ricevono giornalmente i riassunti
degli articoli sottoposti i l  giorno
prima e possono ricercarli e cari-
car l i  su l la  propr ia macchina,  Dal
1991  ques to  "p rep r i n t  se rve r "  è
cresciuto enormemente in  tut t i  i
campi della fisica ed è aumentata
anche la sua consultazione.
All ' iniziale archivio di preprint di
particelle elementari ne sono stati
aggiunti altri appartenenti ad altri
settori della fisica grazie al lavoro
dei fisici della Scuola internazionale
superiore di studi avanzati (slssa) di
Trieste che li hanno creati e ooi tra-
vasati nell'archivio dei preprint di
Los Alamos. Attualmente più di 25
campi della fisica sono inclusi fra
cui la fisica atomica, fisica biologi-
ca, dinamica dei fluidi, storia della
fisica, ottica, fisica generale, fisica e
società e la fisica dir,ulgativa.
Nel 1995 il governo degli Stati Uni-
ti, tramite la National Science Foun-
dation. ha lrriziato a finanziare que-
sto progett o (http : / / xxx.Ianl. gov /
ned). Attualmente questo archivio
elettronico processa mensilmen-
te diversi mil ioni di transazioni e
durante 11 7996 sono stati inserit i
18.000 preprint. Gran pafie di que-
sto incremento si è verificato al di
fuori del campo deila fisica delle
particelle elementari.
Il tasso d'incremento dei documen-
ti di fisica dello stato solido. scrive
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Paul Ginsparg, "è duplicato durante
questo periodo (.1991-1996) con al-
l'incirca 200 immissioni mensili... e
così pure l'archivio di astrofisica...
notificando questi aggiornamenti
a più di 300 abbonati per ciascun
settore". I preprint che vengono
maggiormente consultati dai fisici,
scrive Ginsparg, richiedono docu-
menti "... non più vecchi di un me-
se e solo un terzo delle richieste ri-
guarda documenti più vecchi di un
anno. . , " .3
Per facilitarne l'accessibilità e la di-
stribuzione sono stati costruiti dei
siti ("mirror") in alcuni paesi euro-
pei e asiatici. In ltalia questo sito è
collocato presso la Scuola interna-
zionale superiore di studi ^vanzafi
(srsse) di Trieste (http:/ /babbage.
sissa.it; ftp: Anonymous ftp babba
ge.sissa.it). I fisici italiani hanno la
possibilità di ottenere i preprint di
f is ica col legandosi a questo si to
con la posta elettronica o collegan-
dosi al la home page del la srssa
(http : / /babba ge. s iss a. ir).
Il preprint server della slsse è divi-
so nei seguenti settori: astrofisica
(astro_ph), fisica dello stato solido
(cond-mat), relatività generale e
cosmologia quantistica (gr-qc), fisi-
ca delle alte energie-esperimenti
(hep-ex), fisica delle alte energie-
lat t ice (hep-lat) ,  f is ica del le al te
energie-fenomenologia (hep-ph),
fisica delle alte energie-teoria (hep-
th), esperimenti nucleari (nucl-ex),
teoria nucleare (nucl-th), fisica (phy-
sics), fisica quantistica (quanrph).
Per ricevere una lista aggiornata
dei documenti è necessario iscri-
versi al sito della srsse mandando
una "mail" a "babbage.sissa.it" in-
serendo nel "subject" l ' istruzione
"subscribe nome e cognome" o col-
legarsi alla home page di questa
scuola e selezionando l" ' index".
(http: / /babbage. sissa. it). Si consul-
tano e si ricevono, in questo mo-
do, i preprint, divisi per settori di-
sciplinari, a parfire dal 7997-7992
in poi.
I diversi modi del loro recuoero

vengono ampiamente spiegati nel-
I'articolo di Michele BeIIazzini, pub-
blicato nel bollettino dell'em.a Altri
siti dell'archivio di Los Alamos so-
no stati costruiti in Francia, Gran
Bretagna, Giappone, Corea del Sud,
Taiwan e sono in via di realizzazio-
ne quelli in Svezia, Australia, Rus-
sia, Brasi le e Spagna. Quest i  s i t i
permettono di avere migliori tempi
di risposta e di accesso rispetto al
sito di Los Alamos in ouanto evita-
no il congestionamento della rete
provocata dall'aumento del traffico
da parte delle reti non accademi-
che.5
Anche la Società amertcana dí fi-
sica (American Physical Society) ha
creato, nel corso de| 1996, ad imi-
tazione del server di  preprint  di
Los Alamos, un archivio elettronico
di preprint (ers e-print server) che
opera nei seguenti due modi: una
parte del server è dedicata alla for-
nitura elettronica degli articoli per
Ie riviste della Società, I'aIfra parÍe
è assegnata alla distribuzione elet-
tronica dei prerint. In questo modo
si può capîe quando un articolo è
stato pubblicato nelle riviste della
Società e quando invece rimane co-
me preprint (letterarura grigia).6
Si crea, in questo modo, un lega-
me fra le riviste elettroniche della
Società americana di fisica e l'ar-
chivio elettronico dei preprint della
StCSSA.

I due modi di distribuzione della
letteratura scientifica ar,vengono al-
l'interno dello stesso software ma
gli articoli inviati per essere pubbli-
cati sono consultabili solo dagli au-
tori, editori e referees mentre, sono
accessibil i  tutti quell i in formato
preprint. Tutti i campi della fisica
sono coperti e I'archivio può esse-
re consultato attraverso le oarole
chiave e i  codic i  nps-Pac (ht tp: t  t
aps.orgleprint).7
Anche la Società americana di a-
strofisca incoraggia gli astrofisici ad
inviare i loro preprint all'archivio
dei preprint astro_ph e il numero
identificativo del preprint è uti-

3 l



hzzaro come legame diretto alla
pagine web della rivista "Astrophy-

sical Journal Letters" (http:/ / cîa
www. harv ar  d.  e du /  aas /  apj i  _ab
stracts.html). Similmente anche la
rivista "Physical Review D" ha ini-
ziato ad aggiungere questi legami
tra la rivista (http:/ /publish.aps.
org/oro/or _usr_D.html) e l'archivio
dei preprint della Società america-
na di fisica.

Quando le altre riviste di fisica sa-
ranno disponibili in linea sarà pos-
sibile, scrivono Arthur P. Smith e
Mark D. Doyle, della Società ame-
ricana di fisica, collegare gli articoli
inseriti negli archivi elettronici dei
preprint con quelli pubblicati nelle
riviste elettroniche di fisica.s Que-
sto processo, se sarà realizzaio, pro-
vocherà un profondo cambiamento
nel processo editoriale e di diffu-
sione della letteratura convezionale
e di quella grigia.
Anche il cnnN di Ginevra disoone di
un propr io archiv io e let t ronico d i
preprint (http : / / preprints. cern. ch)
che contiene articoli di fisica a Daî-
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tire dal 1994. Questo archivio, ge-
stitito da un apposito server, con-
tiene documenti prodotti dal crnN
e da altri istituti (srec, Fermilab,
Desy, Kek, et al.) e ha un potente
motore di ricerca che permette di
ricercare documenti per periodo,
autore, parole-chiave e per istituto
selezionato. I documenti possono
essere ricercati su più siti differenti
con più filtri di ricerca (anno, isti-
tuto, titolo, autore). I preprint pro-
dot t i  da l  cERN appartengono a i
seguenti campi della fisica: f isica
delle alte energie e fenomenologia
(rmp-pH), teoria della fisica delie al-
te energie (Hsp-rs), astrofisica (esr-
Ro-pu), relatività generale e cosmo-
logia quantistica (cn-ec), teoria nu-
cleare (Nucr-rH), fisica compufazio-
nale e lattice (Hnp-r-cr), fisica speri-
mentale.e
Un altro sito molto importante di
preprint in fisica è quello gestito
dal Stanford Linear Accelerator La-
boratory (srec) che comprende do-
cumenti dal 1974 ad oggi. Questo
server permette di ricercare i pre-
print per parole chiave e titolo ed
è gestito dal programma srns (http:
//www-spires. slac. stanford. edu/
findlhep). Questo preprint server è
un indice elettronico di preprint
con i più recenti documenti dispo-
nibili a testo completo e con lega,
mi al server di Los Alamos e a alTa
biblioteca del rm del Giappone.

Quest'ultimo istituto di ricerca giap-
ponese gestisce un apposito archi-
vio elettronico di preprint ricer,.uti
e prodotti dal rnr daI 1975 e di-
spone delle immagini scannerizza-
te dei preprint dal 7987 aI 7995
(ht tp :  /  /kek l  ib .  kek.  jp  /  r<rss.v 2 /
kiss_prepri.html). ro

Anche l ' In ternat ional  Centèr  for
Theoretical Physics (rcrp) di Trie-
ste, pur disponendo di un proprio
archivio elettronico di preprint in
fisica, ha creato neI 1996 un soft-
ware protot ipo,  ch iamato "One-

shot-S7orld-\fide Preorints Search"
(  h t t p : z u  w w w .  i c t p . t i i e s t e .  i t ' p r e -
prints.html) che permette di ese-

guire ricerche simultanee su quat-
tro siti utrlizzando una sola inter-
faccia di ricerca. Questo software,
anche se meno efficace di auello
de l  cen r  d i  G inev ra .  oe rme l te  d i
effettuare la ricerca in differenti ar-
chivi di preprint con una "singola

interfaccia". In questo modo si cer-
ca di superarc la frammentazione
dei linguaggi di inteffogazione dei
vari archivi elettronici di preprint
in fisica. I risultati della ricerca so-
no iegati ai testi completi dei pre-
print presso il sito remoto.11
Un altro importante archivio elet-
t ronico d i  le t teratura gr ig ia,  com-
prendente anche la fisica, è l'archi-
vio srcrE (System for Information
on Grey Literature in Europe), ge-
stito dall'associazione re,crn (Euro-
pean Association for the Grey Lite-
rature Exploitation). Tale archivio
eÌettronico contiene la seguente ti-
pologia di letteratura grigia: tesi di
dottorato, preprint, atti di congres-
si, rapporti tecnici.
La fisica (settore modale 20 "Physi-

cs") italiana è rappresenfata, al di-
cembre 1995, da 6.520 documenti
comprendente i seguenti settori di-
sciplinari: f isica teorica, particelle
elementari, fisica dello stato solido
e magnetismo. La maggioranza di
questi documenti, scrive Rosa di
Cesare, sono stati prodotti dall'In-
ternational Center for Theoretical
Physics (rcrp) e dall ' International
School for Advanced Studies (rses-
srsse) di Trieste e dall'rxrN.12A livel-
1o europeo questa base di dati a-
veva alla fine del 1995, come scri-
vono due studiosi della British Li-
brary Document Supply Center ,
David N. \7ood e Andrew W. Smi-
th, 400.000 documenti di cui i l  31
per cento apparteneva alla tecto-
logia, 2) per cento alle scienze u-
manistiche e sociali, il 26 per cento
al le  sc ienze natura l i  e  i l  14 per
cento alla biologia e alla medicina.

Questo database è accessibile in li-
nea tramite bosl BLArsE, per gli u-
tent i  del la  Comuni tà economica
europea, e con bost srN, per gli u-
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tenti extra-cnn. È disponibile anche
su cd-rom prodotto dalla SilverPlat-
ter.13
Tutti questi cambiamenti nel modo
di creare e di diffondere la "lettera-

tura grigia", stanno provocando
grandi mutamenti nel modo in cui
essa viene recepita dall'utente fina-
le e nel campo del diritto d'autore.
Si sta sempre di più sgretolando il
confine fra questa letteratura grigia
e quella pubblicata nelle riviste e-
lettroniche. I
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